
 
 
 

San Marino lì, 10 febbraio 2010 
 

 
Relazione al Progetto di Legge “Modifica all’art. 2 della Legge 20 settembre 1989 n. 96 
“Interventi per lo sviluppo dell’agricoltura” come sostituito dall’art.1 Legge 13 novembre 
1997 n.129”.  

 
Eccellentissimi Capitani Reggenti, pregiatissimi Consiglieri, il progetto di Legge che si sottopone al 
Consiglio Grande e Generale, è volto a perseguire l’azione di tutela e di valorizzazione del settore 
agricolo. 

 

Il presente progetto di Legge si propone di integrare la formulazione dell’art. 2 della Legge 20 
settembre 1989 n. 96, come sostituito dall’art.1 Legge 13 novembre 1997 n.129 ridefinendo, 
coerentemente alle tendenze evolutive dell’attività svolta in agricoltura, la figura del coltivatore 
diretto.  

La nuova formulazione della norma ha come finalità di consentire all’operatore agricolo una 
migliore e più agevole utilizzazione delle risorse, nell’ottica di una visione dinamica dell’impresa 
agricola.  

La finalità della norma è quella di consentire a coloro che esercitano in maniera stabile, continuativa 
e professionale l’attività di coltivatore diretto di poter esercitare attività connesse a quella agricola  

Il progetto di legge chiarisce il significato di attività connesse dovendosi intendere per tali quelle 
dirette alla fornitura di beni e servizi mediante l’utilizzazione di attrezzature o risorse dell’azienda 
normalmente impiegate nell’attività agricola esercitata. 

Invero le attività dirette alla fornitura di beni e servizi si qualificano significativamente connesse, 
con il concorso di due requisiti. Il primo di natura soggettiva, esige che le attività connesse siano 
compiute dallo stesso coltivatore diretto, essendo richiesta l’identità soggettiva fra chi compie una 
delle menzionate attività principali e l’attività connessa. Il secondo requisito è di natura oggettiva, 
ed impone che tali attività dirette alla fornitura di beni o servizi siano effettuate esclusivamente 
mediante l’utilizzo di attrezzature o risorse dell’azienda, normalmente impiegate nell’attività 
agricola esercitata. 

 
 
Il Segretario di Stato 
per il Territorio, l’Ambiente, 
l’Agricoltura ed i Rapporti con l’AASP 
Gian Carlo Venturini 


